
jet!* •* r iCiA^ Per il sociologo cattolico 
lo scontro è soltanto rinviato: «Restano molte ambiguità» 
Nel nuovo partito non possono convivere la Bindi e Casini 
«Al centro c'è troppo vuoto, ma anche troppo affollamento » 

Ardigò: «Mino, scegli 
L'albero de va scrollato» 
«Mino7 Un pessimiste» webenano Una componente 
di estetismo lo rende timoroso degli strappi» Così il 
sociologo Achille Ardigò, esponente storico dei cat­
tolici democratici, giudica Martinazzoli e la costi­
tuente de «La svolta c'è, ma restano le ambiguità. 
Lo scontro vero è solo nnviato La Bindi e Casini non 
potranno convivere». Martlnazzoli esita perché «non 
vuole scuotere l'alberò pnma del voto» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

RAFFAELE CAPITANI 

• • BOLOGNA Profenor Ardi­
gò, la De non c'è più. Al suo po­
sto è arrivato 11 Partilo popola­
re È vera svolta, oppure è sol­
tanto un "maquillage'', come 
dicono In diversi? 
Ritengo che entrambe le lettu­
re siano valide anche se sono 
propenso a credere che una 
svolta sis stata compiuta Per­
chè è evidente che c e stata 
una presenza nuova di spinto 
e volontà, espressa in partico­
lare da Sergio Mattarella e da 
Rosy Bindi Mattarella è un per­
sonaggio che qualifica questa 
Costituente per la sua volontà 
di sciogliere le contraddizioni 
ali interno anche del nuovo 
Partito popolare Secondo me 
ha però ragione Mano Segni 
quando sostiene che troppe 
facce di nipotini e segre'an del 
Caf erano presenti ali assem­
blea di Roma C è chi ha pen 
siero volontà azione e con-
sens. come Mattarella e la Bin­
di e altri che invece, sono de­
gli opportunisti che difendono 
una posizione ormai sacnlica 
ta dalla cosi spaventasi caduta 
del Caf 

Non le pare appunto strano 
che alla fine tutti abbiano 
votato a favore di Martina*-

zoll? Rosy Bindi dice che 
qualche pezzo bisogna per­
derlo per strada. Martinaz-
zoll sostiene invece che bi­
sogna evitare scissioni e rot­
ture a tutti costi. 

Mi sembra che Martina/zoli 
rappresenti 1 ultimo erede di 
quella importante tradizione di 
borghesia cattolica bresciana 
e lombarda che ha dato una 
personalità notevole come il 
pontefice Paolo VI C è in Mar-
tinazzoli la coscienza della cri­
si della borghesia crisi morale 
imprenditoriale E però e è an 
che la paura di una sorta di 
giustizialismo Pur avendo fat 
to una scelta politica giusta 
che significa in sostanza non 
essere equidistanti tra la Lega 
di Bossi e il Pds alla fine Marti 
naz/oli si e in qualche modo 
piegato perchè in lui e è quel 
io che chiamerei un pessimi 
smo webenano Martmaz/oli è 
uno che vede la rilevanza e 
I importanza del carisma e del­
la questione morale ma che 
poi ha paura che la politica 
non sopporti troppe scosse In 
fondo ha rinunciato a scuotere 
1 albero della De per timore di 
perdere prima delle elezioni 
dei pezzi che poi pensa di pò 
tere mettere luon dal partito 

un pò per volta La caduta del 
capitalismo positivo e I emer 
genza di questa forma di vio 
lenza che è il leghismo sono 
questioni che lo hanno reso 
meno fiducioso di poter coni 
piere le necessarie operazioni 
chmirgiche Ecco perchè la 
costituente della De è stata ad 
un tempo un momento di svol 
ta ma anche un momento 
cq u ivoco eq u ivoco 

La «cosa» bianca dove deve 
collocarsi secondo lei? Mar-
tinazzoll insiste per un sog­
getto politico che si collochi 
al «centro» Lei è d'accordo? 

Ecco questo e un altro tema 
webenano 1 ossessione del 
«centro D iltr .̂ parte e anche 

vero che a prescindere dalla 
scelta di Martinazzuli per una 
collocazione di contro del 
nuovo Partito popolare è ac 
caduto che persino dei perso 
naggi «strani» come Silvio Ber 
lusconi invece di pensire al 
loro delia ' pensino ori di far 
politica Quello del centro è un 
problema curioso perchè nel 
«centro» oggi e è troppo vuoto 
ma anche troppo iffollamen 
to Martmazzoli e Segni si tro 
vano a muoversi sullo stesso 
terreno entrambi sono alla ri 
cerca di un egemonia su que 
sto centro di ispirazione catto 
lica Secondo me il «centro» è 
jn punto di arrivo sono con 
vinto che e è bisogno di un ter 

zo polo che face a un ì sci Ila 
progressista eoine giranzii 
per evitare chiusure in logie he 
mediatone che ormai sonolini 
te per sempre 

Ce chi sostiene che nella co 
stituente democristiana il 
momento della venta sia 
soltanto rinviato Anche lei, 
professore, sembra avvalla 
re questa tesi quando dice 
che Martlnazzoli ha rinun 
ciato a scuotere l'albero pri­
ma delle elezioni 

E qui sin 11 lor/a della concio! 
ta di Matt irella qu indo dici 
cht anche ili interno del mio 
vo Partito popolare ci se no 
delle cont addizioni di Ime i 
che non , os;, no si ire insie 

Da sinistra Martlnazzoli con Rosa 
Russo Jervolino Achille Ardigò e 
Rosy Bindi con Sergio Mattarella 

me Se avesse unto uni linea 
più esplicita come appunto 
quella della Bindi e di Malfarei 
la penso che avrebbe potuto 
andare avanti quel discorso 
che Mano Ironti ha avviato 
secondo me molto bene nel 
suo ultimo editoriale sull Uni 
la quando in sostanza ha det 
to che anche la «sinistra» più 
corrispondente al senso popò 
lare può mettersi a discutere 
sul significato politico del 
•centro» Il centro che oggi e 
liscilo dall i costituente de al 
contrario non e ancora in con 
dizioni di potersi esprimere 
nella direzione indicata nel 
beli articolo di I ronti Ha ra 
gione laRosvBmdi j u indod i 
ec e he 11 De e il Partito popò 
1 tre che nt nascerà hanno bi 
sogno di un setaccio Certa 
melile è ni meato il setaccio e 
non e e stata ut ssum discnmi 
n inte 

Ma nel concreto come anda­
va calibrato, secondo lei, 11 
setaccio? 

Bastava dire noi non siamo di 
spombili il ritorno al quadri 
pulito che ha avuto la sua ulti 
in ì espressione nel «preambo 
lo prima e nel Cor"poi e per 
ciò punllaniu ma torillaziulu 

di un terzo polo che si collochi 
dalla parte progressista e che 
quindi escluda disegni neo 
centristi che implicano la ne 
sumazione dei cadaveri cioè 
dei partiti del Caf 

L'assenza di una scelta netta 
non rischia di compromette­
re il futuro del Partito popo­
lare? E la nuova «cosa bian­
ca» non nasce già con i difet­
ti della vecchia De, primo fra 
tutti quello di mettere den­
tro tutti e tutto? Nella geo­
grafia del Partito popolare 
ci sono i «blndiani», I «casi-
niani», I «mastelliani». Come 
possono convivere? 

Infatti non possono convivere 
F questo è anche il senso forte 
della posizione di Mattarella e 
di una certa parte del mondo 
cattolico 11 punto per me fon 
damentale è il pessimismo che 
c e nella figura di M.no Marti 
nazzoli In lui e è anche una 
componente di estetismo che 
lo rende in qualche modo pau 
roso dei bruschi strappi In fon 
do I armonia del centro è per 
lui un esigenza estetizzante 

Allora si potrebbe conclude­
re che le scelte discriminan­
ti si potranno fare solo 
quando Martlnazzoli lascerà 
la tfuida del partito, dal aio 

mento che lui è esistante, ti­
moroso, e non se la sente di 
scuotere l'albero? 

Lui la linea politica I ha vista 
giusta In Martlnazzoli sembra 
anche esserci preoccupazione 
per un eccev.o di presenziali 
smo della magistratura che to 
glie spazio alla politica Una 
spiegazione del comporta 
mento di Martlnazzoli potreb 
be essere questa «Fino a che i 
processi di Tangentopoli non 
saranno celebrati io non pos 
so scuoterei albero» 

Lei diceva che la convivenza 
tra «bindianl» e «casinlani» 
non è possibile Quando av­
verrà allora la separazione? 
Forse al prossimo congres­
so, il primo del nuovo parti 
to? 

È un problema molto scottan 
te Nella vasi ì penfena della 
provincia è estremamanete 
difficile scuotersi di dosso l in 
crostazione del Caf Anche 
perchè e è di mezzo tutta una 
sene di compromevsi prece­
denti che hanno puntellato il 
Caf dai boiardi d Stato al «ca 
pitalismo debole» [ulte cose 
che non sono riducibili ad un 
atto di volontà politica indivi 
duale Ci sono resistenze duns 
siine Però è necessario che le 
persone che hanno avuto la 
coscienza di questa svolta por 
tino avanti con più durezza 
questa battaglia indie enti 
cando Martlnazzoli che in 
qualche modo ha la capacit.i 
culturale e morale percompie 
re 1 ulteriore scrematura 

Allora si può dire che Io 
scontro vero è solo rinviato? 

Si e rinviato Ed è reso più 
complicato e difficile da que 
S i s r * i ] u l t U K 1 

centro che si è aperta e che 
pone interrogativi sulla consi 
stenza reale di Alleanza demo 
cratica È un problema in più 
che rende difficile a Martinaz 
zoli mettere in azione il selac 
CIO 

Ma le esitazioni e le incer­
tezze di Martlnazzoli non ri­
schiano di spostare l'eletto­
rato democristiano verso la 
Lega? Bossi ha applaudito a 
questa Costituente Ha detto 
che non è cambiato niente, e 
cosi 1 voti della De andranno 
al Carroccio 

Certo Ci ve.ole chiaramente 
una rotiura Però è evidente 
che il Partito popolare non 
può essere un piccole partito 
Questa e la preoccupazione di 
Martlnazzoli Nei suoi limiti ve 
de giusto Adesso cerca di fare 
un operazione più grossa in 
attesa che Alleanza Democra 
tica o Segni abbiano una legit 
Umazione elettorale Con due 
forze deboli che premono 
contrapposte al centro il gua 
dagno ce 1 ha solo la Lega 
Questa è la ragione di Marti 
n izzoli Pe'ò ci vuole un fatto 
preciso ci vuole una scelta 
Una parte del personale che 
ipparliene agli eredi del Cut 
non ha radici profonde nell e 
lettorato Ecco perchè ci vuole 
una capacita di scissione Ci 
vuole più coraggio Posso capi 
re che non avendo incora 
chiaro quando si vota Marti 
nazzoli aspetta a scrollare 1 al 
bero Però ci deve essere un 
movimento F questo bisogna 
veramente che lui lo faccia et 
scino dei personaggi che lo 
hanno baciato e ribaciato < 
che non contino più nienti ir 

Gli inquisiti sono ventidue. Il Pds scrive al presidente Scalfaro 

In Campania hanno «scippato» 
?^die il Consiglio regionale 

Napoli e la 
Campania vivono 
un pesante vuoto 
amministrativo 
Sono in crisi sia il 
Consiglio 
regionale che 
quello comunale 
del capoluogo 

Ventidue consiglieri inquisiti, una maggioranza 
fantasma, un bilancio che non c'è perché finora 
nessuno sa quanto, come e perché si è speso per 
la Sanità in Campania II presidente del gruppo 
del Pds, Eugenio Donise, ha inviato al presidente 
Scalfaro la richiesta di scioglimento del Consiglio 
regionale, viste le carenze della maggioranza ed il 
gran numero di inquisiti 

DAL NOSTRO INVIATO 

V I T O F A E N Z A 

• • NAPOLI «Nulla è più npu-
gnante della maggioranza» 
Goethe quando scriveva que­
sta frase nelle sue «Massime e 
nflessioni» aveva certo in men­
te altro Eppure la frase si addi­
ce alla situazione dell a regione 
Campania in cui e è un gover­
no che nop governa un Consi 
glio pieno di inquisiti dove 
persino in Giunta vi sono per 
sone colpite da avviso di com 
p inzione che anche nell epo 
ca di -mani pulite» continuano 
a rimanere al loro posto 11 bi­
lancio della Regione è un «bu­
co nero» Non è stato approva 
to anche perchè nessuno sa 
quanto come e perchè sono 
stati speli i soldi per la Sanità 
11 voce più importante del do 
e irniente contabile 

Una situazione msostenibi 
le al limite del collasso Per 

questo il presidente del grup 
pò del Pds Eugenio Donise ha 
preso carta e penna ed ha 
scntto al presidente della Re­
pubblica Scalfaro gli chiede di 
intervenire su questa Regione 
che non e è e di sciogliere 
un assemblea in cui gli inquisì 
ti una volta arrestati invece di 
dimettersi confluiscono non 
senza problemi nel gruppo 
misto Óonise sta raccogliendo 
le firme alla sua «petizione» 
ma pensa anche ad altre ini 
ziative 

«Rivolgersi al Presidente del 
la Repubblica è una iniziativa 
di lungo periodo Noi ntenia 
tuo che anche per le Regioni si 
debba votare con nuove rego 
le come h stevvi presidente 
de,la Commissione per le Ri 
forme Ktuuzion ili Nilde lotti 
ha sollecita'o In ogni caso ci 

sembra urgente e necessario 
che si possano sospendere o 
sostituire i consiglieri inquisiti 
o arrestali C e in Parlamento 
una iniziativa del Pds che il Go­
verno potrebbe trasformare in 
decreto legge II prowedimen 
to che equipara i consiglieri 
delle Regioni a quelli dei Co 
munì e delle Province qui ser 
virebbe ad affrontare i nodi 
delle l si e della tangentopoli 
gli scandali di immensi sperpe 
ri sostiene Eugenio Donise 

Li Regione del terremo'0 
dei miliardi buttati nelle Usi 
dei continui arresti Una situa 
zione drammatica che a tre 
anni dalle elezioni vede coni 
pletamente stravolto il quadro 
politico che dovrebbe gestire 
la terza regione d Italia per n i 
mero di abitanti C è u n a i n c a 
pacita sostanziale a gestire set­
tori chiave della vita regionale 
quelli della Sanila del traspor 
ti dell ambiente «Per la Sanità 
- puntualizza Donise - non 
vippiamo cos è successo co 
sa si è speso» M ì non è I unico 
«buco nero» 

Nessuno sa ad esempio 
perchè la Regione abbia butta 
to via miliardi per far redigere 
dei piani paesistici assoluta 
mente incredibili come quello 
di Capri dove i parcheggi era 
no st ili disloc iti sui I ar ìglioni 
e le darsene eopnndo il siste 

ma delle chiuse del Canale di 
Panama erano dislocate quasi 
fin sulla famosa Piazzetta 
mentre una colata di cemento 
avrebbe coperto quel che resta 
del verde dell isola 

La attuale giunta è retta da 
una maggioranza neanche in 
grando di girantire il numero 
legale anche perchè giorno 
dopo giorno .e me hieste man 
dano dietro le sbarre qualche 
consigliere «C è un vuoto nes 
suno è in grado di dire quanto 
si è speso nessuno e in grado 
di costruire un minimo di ra 
gionamento »ulla programma 
zione su quello che si deve fa 
re subito per evitare disoccu 
pazione degrado ambientale 
disservizi • conclude Donise 

F la fine di un regno domi 
nato dalla De che della Cam 
pania aveva fatto il suo zocco 
io duro» f il perno della resi 
stenza della vecch a nomen 
datura democristiani al nuo 
vo E lo «zoccolo duro» del 
clientelismo delle prebende 
dei «boiardi» del vecchio regi 
me della De 

Ma «la democrazia non cor 
re ma arriva sicur i alla meta' 
come scrive va Goc the ed ilio 
ra e e la sper mz 1 che anche i 
( int is in dell -aiK icnne regi 
me» \ ic ino i e isa al pili pre 
sto 
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Gruppo Pds - Informazioni parlamentari 
I senatori gal gruppo Pos sono tenuti ad essere presenti SENZA ECCEZIONb 
ALCUNA a par»ire dalla seduta antimeridiana di martedì 3 agosto e por tulle lo 
altre sedule ant mendiane e pomendtane della settimana (decreti legge vola 
zione del Documento Economico Finanziario ntorma elettorale Camera) 

L assemblea del gruppo dei senatori Pos è convocata per maned 3 agosto 
alle ore 20 30 

Le deputale e i deputati del gruppo Pds sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZICNC ALCUNA alle sedute antimend ana e pomendiana di martedì 3 
mercoledì 4 giovedì 5 e venerdì 6 agos*o Avranno luogo votazioni su legpe 
elettorale decreti autonzzaziom a procedere 


